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Oggetto: Programma di scambi internazionali per la mobilità di breve durata (Anno 2008))

La sottoscritta Dott.ssa Lucia G. Quagliano ha svolto dal 3 al 25 ottobre 2008 presso il gruppo diretto dal Prof. Munir Nayfeh dell’Universita’ di Urbana-Illinois il programma di ricerca “Studio dell’Interfaccia tra Nanoparticelle di Silicio e Biosistemi mediante Spettroscopia SERS”. L’attività di ricerca ha riguardato la crescita delle nanoparticelle di silicio, la loro caratterizzazione mediante fluorescenza e spettroscopia Raman e lo studio  SERS di molecole biologiche su di loro adsorbite.
Le nanoparticelle di Silicio vengono prodotte da cristalli di silicio con metodo elettrochimico o mediante etching chimico, e presentano interessanti ed utili proprieta’ assenti nel silicio di bulk. Variando le condizioni di crescita e’ possibile ottenere particelle di differenti dimensioni e quindi di differenti colori grazie alla loro diversa energia di emissione. 

La parte iniziale dell’attivita’ di ricerca si è concentrata sulla crescita delle nanoparticelle di silicio con 3 nm di diametro. Queste nanoparticelle presentano una elevata stabilita’ nel tempo, dell’ordine di svariati mesi, ed hanno una energia di emissione nel rosso. Ho cresciuto queste particelle mediante etching chimico sia con una surperficie terminante con atomi di idrogeno (H-terminated) che con azoto (N-terminated). Ho fabbricato svariati campioni usando differenti solventi: cloroformio, metanolo ed isopropanolo. Ho inoltre depositato le nanoparticelle prodotte su diverse superfici solide quali alluminio, Si cristallino, vetro e titanio.

Una volta appreso il metodo di crescita sono poi passata allo studio Raman delle nanoparticelle ed a quello SERS di molecole depositate su di loro, quali Ru(bpy)2+ 3 e DNA. Le molecole di Ru(bpy)2+ 3 sono molto utili per l’aumento dell’efficienza di celle solari e vengono utilizzate per poter funzionalizzare il silicio poroso con DNA. 

Ho depositato queste molecole su nanoparticelle di Si cresciute sia con superfici H-terminated che N-terminated. Ho osservato la presenza dell’effetto SERS in tutte e due le molecole, cioe’ grazie all’aumento della sezione d’urto Raman e’ stato possible studiare l’interfaccia tra le nanoparticelle di Si e queste molecole. L’effetto  e’ stato osservato solo su quelle H-terminated e non in quelle N-terminated e questo potrebbe fornirci delle informazioni sulle differenze tra i due tipi di nanoparticelle. Sono state anche effettuate misure di fluorescenza sui due tipi di nanoparticelle in presenza e non delle molecole adsorbite su di loro.

L’attivita’ sperimentale e’ stata molto intensa e fruttuosa. Purtroppo non vi è stato tempo sufficiente per crescere e studiare le nanoparticelle di 1nm di diametro che presentano un’emissione nel blu e che vengono cresciute con metodo elettrochimico. Queste nanoparticelle hanno solo 29 atomi e sono molto interessanti da studiare.

Questa attivita’ si configura come una ricerca molto innovativa nell’emergente campo delle nanotecnologie. La sintesi insieme alla funzionalizzazione ed ai trattamenti di superficie di nanoparticelle costituiscono, infatti, un’area di cruciale importanza in questo campo. Lo svolgimento di questo programma é stato molto importante per la promozione della collaborazione scientifica tra l'Istituto ISMN del CNR ed il Dipartimento di Fisica dell’Universita’ di Urbana-Illinois.
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